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SPETTACOLI 
Una classica 
veduta di Spoleto 
dove domani 
s inaugura 
il Festival 
Sotto 
Giancarlo 
Menotti 

Con «Il Duca d'Alba» s'inaugura domani 
il trentacinquesimo Festival di Spoleto 
E il suo direttore Gian Carlo Menotti 
annuncia un futuro che guarda al passato 

Due Mondi 
da riscoprire 
Conferenza stampa di Gian Carlo Menotti ieri a Spo
leto, alla vigilia del 35° Festival che si apre domani 
con II Duca d'Albadi Donaetti, un successo del 1959 
In progetto per l'anno prossimo una sala per concerti 
sinfonici e l'attività di una seconda orchestra. Soddi
sfatto di aver completato, con la regia dei Maestri 
Cantori di Norimberga un trittico wagnenano, annun
cia per il futuro altri spettacoli del passato. 

KRASMO VALENTE 

M SPOLETO C'è un bel sole 
caldo, le teste si sarebbero ma
turate e disfatte, cosi un incon
tro con Gian Carlo Menotti si è 
spostato dalla Terrazza Frau 
all'interno, nell'inferno di una 
saletta affollatissima Pare che 
cosi - pieno di gente - sarà tut
to il Festival È il trentacinque
simo, e Menotti sf diverte all'i-
dtìa' delta" biarlifcstazlonegltm-
ta «nel mezzolfercammin». Per 
un momento la fantasia sca
valca il muro del tempo e im
magina il settantesimo Festi
val Ma e più facile questa cor
sa in avanti che il salto nel pas
sato, imposto dal XXXV Festi
val Si inaugura con la npropo-
sta dell'opera II Duca d'Alba, di 
Donizctti, rappresentato nel 
1959, e i trentatre che manca
no sono una distanza enorme. 
L avverte bene Menotti che, 
accennando all'eventualità di 
nproporre in luturo altn suc
cessi delle edizioni precedenti, 
non si spinge lontano, ma si 
ferma alle Nozze di Figaro, re
centissime, che molti non han
no visto e vorrebbero vedere 
Ma i canta.it!, chi li trova più 
Sono intanto diventati «dm» 
del Metropolitan come del Co-
vent Garden, e del Festival che 
li ha lanciati se n? fregano. 

Anche lui, fra qualche anno, 
farà cosi, dice, e indica Alberto 
Maria Giuri che dirigerà il Duca 
d'Alba Gli trema la voce, a Me
notti Cosi fu anche per Tho
mas Schippers- «Era uno della 
nostra pagnotta», ebbe a dire 
Menotti, «ma poi 6 diventato 
un marron glacé e abbiamo 
dovuto fame a meno» — • 

Per non essere preso dai n-
cordi e dall'emozione. Menotti 

gli fa un dispettuccio, a Schip-
pers, dopo trentatre anni Gli 
rinfaccia di aver tagliato nel 
1959 non soltanto pagine del 
Duca d'Alba rifatto da Matteo 
Salvi (ne diamo notizia qui ac
canto) ma propno pagine au
tografe di Donizetti stesso. Ora 
l'opera durerà quattro ore, lad
dove nel 1959 fu lodata anche 
per la sua stringata aura dram
matica Poi si pente del dispet-
tuccio e dice che «santo Dio, 
qualche taghettino Giun avreb
be pure potuto farlo» C con
tento di questo, però «Lo dico 
ai enfici - dice - che mi accu
sano di aver saccheggiato Puc
cini Stiano bene a sentire, ve
dranno quanto Donizetti è sta
to poi saccheggiato da Verdi» 

Parla e parla, ma dice che 
non e capace di far discorsi 
Tutte scuse È un po' stanco 
perche amva dalle prove dei 
Maestri Cantori di Nonrrberga 
«Che volete che vi dica' Patemi 
delle domande e se non ce ne 
sono, vi saluto» Mano Natale 
gli ncorda che propno I opera 
di Wagner e all'ordine del gior
no, ma Menotti gli dice «E tu 
non rompermi le uova nel pa
niere» E agli altn racconta 
«Sapete che non I ho ancora 
capito questo Wagner dei Mae
stri CantorP*. «SI - aggiunge -
non ho ancora nemmeno letto 
tutto il libretto» Recita che 6 
una bellezza. 

Wagner - spiega - non e un 
suo eroe, il musicista predilet
to, ma pure ci teneva ad affer
marne la presenza nel Festival 
Ha latto lui la regia del Tristano 
e Isotta in omaggio ali amore 
tnonlantp ha fatto lui la regia 
del Pars. 3/in onore dell aspet
to metafisico dalla musica wa-
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gnenana e adesso si toglie il 
gusto di fare la regia dei Mae
stri Cantori, in omaggio alla fe
de estetica di Wagner L opera 
vuole essere il messaggio di un 
grande artista che giunge al 
nnnovamento senza fratture 
con la tradizione. «Però, atten
zione», avverte «Niente chiave 
romantico-tedesca, niente gn-
gi e neri Lo spettacolo deve 
essere allegro, comico con un 
pizzico di italianità» 

Amva dalle prove Spiros Ar-
gins È lui che dingerà l'opera 
di Wagner Dice che l'interpre
tazione e molto semplice «La 
musica di Wagner in quest'o
pera è come un Concerto gros
so di Vivaldi con momenti che 
ncordano Tristano e Isotta Ce 
il comico e l'amaro e 6 la sen
sualità, ma guai a tener conto 
delle orrende esecuzioni tede
sche Lo spinto di Wagner e 
qui Norimberga è qui, a Spole-
io, splendida in questa meravi
glia di cielo» Sarebbe persino 
spinto. Argins. a ottenere da 
Menotti regista una stretta di 

mano traBeckmesser e Walter, 
tra l'antico erll nuovo cioè 
Menotti, però, non vuole sa
perne Gente come Beckmes-
ser non può essere perdonata 

Per l'anno prossimo, vuole 
che Spoleto abbia una sala per 
concerti sinfonici e una dop
pia orchestra Saranno anche 
npnstinate alcune cose «mino-
n» che aveva il Festival ed era
no preziosissime i «Fogli d'al
bum» per esempio, cmjjorte-
cipavano scntton e poto* Illu
stri. Auden e Calvino, cantanti 
e artisti di genio Shirley Verrett 
e Jerom Robbins Vuole l'im
possibile, Menotti II futuro gli 
cade addosso e vorrebbe i 
prossimi anni viverli con il Fe
stival che ncomincia daccapo 
Forse una cosa cost se la in
venterà nell'autobiografia che 
sta scnvendo o nell'opera che 
non ha nnunciato a senvere, 
dedicata a Pitagora con tutte le 
nsorse della metempsicosi Ma 
per il momento c e solo una 
psicosi sospesa tra passato e 
futuro. 

Apre il melodramma di Donizetti diretto da Giuri 

Il ritorno dell'opera 
«tradita» da Schippers 
•f i SPOLETO Tutto in famiglia 
per la «pnma» di domani 11 fe
stival e alla redterche du temps 
perdu, affidata al recupero di 
un antico successo quello che 
nel giugno 1959 - si era alla se
conda edizione - salutò la n-
scoperta di un opera di Doni
zetti Il Duca d'Alba Scntta nel 
1839, fu lasciata incompiuta 
Dopo la morte del composito
re - parecchi anni dopo -
completata da Matteo Salvi fu 
rappresentata a Roma (Teatro 
Apollo), nel 1882 

Thomas Schippers attratto 
da Donizetti - e fu lui a dirigere 
questo Duca dAlba- aveva pe
rò tolto via le parti aggiunte dal 
Salvi, inserendo nell opera l'a
ria «Spirto genul» che Donizetti 
aveva dal Duca trasfento nella 
Favorita Per un colpo di fortu
na, Luchino Visconti che ave
va l'anno prima (1958) inau
guralo il Festival con un indi-, 
monticato Macbelh verdiano 
nuscl a trovare le scene di 
quella rappresentazione ro

mana del 1882 Scene bellissi
me che misero in allarme gli 
addetti ai lavori, con una sorta 
di risentito «ahò, stiamo fini >• 
mò se incomincia a tirar tuon 
scene belle e fatte» Fu un 
grande successo, con un Doni
zetti essenziale, tragico, inter
namente infiammato -

Sul podio c'è adesso il gio
vane Alberto Mana Giun che 
ha deciso, lasciando l'impian
to scenico di Visconti, di npn-
stinare l'edizione di Matteo v 
Salvi, nfiutata da Schippers e 
Visconti Non sappiamo se ver
rà di nuovo espunta Tana del 
suddetto «Spirto gentil» I cen
todieci anni che ci separano 
dalla edizione del Salvi non as
sicurano ipso facto il «cento
dieci» allo scrupolo filologico 
del nuovo direttore d'orche
stra La regia è affidata a Filip
po Sanjust che nel 1959 colla
borò con Visconti - , 

Di che si tratta' Di una svolta 
melodrammatica (viene da 

Scnbe, manco a dirlo) durante 
l'occupazione spagnola delle 
Fiandre governate dal tremen
do Duca d'Alba Ha fatto ta- -
gllarc la testa al Conte d'Eg- < 
moni, la cui morte la figlia 
Amelia ha deciso di vendicare 
spronata da Marcello, suo in
namorato Qjest'ulumo sco
pre di essere figlio dell'odiato 
Duca d'Alba con il quale tenta 
qualche compromesso Rite
nuto un traditore dai nvoluzio-
nan intransigenti, viene ucciso 
dalla stessa Amelia quando si 
interpone tra il pugnale vibrato 
dalla fanciulla e il Duca-padre 
cui il colpo era destinato . 

Dicono che a Charleston 
questa edizione dell'opera sia 
piaciuta moltissimo, ma già 
qualcuno dice «e grazie tante, 
a Charleston non hanno visto 
quella di Visconti-Schippers» 
Vedremo La «pnma» è per do
mani (c'è ancora di mezzo -la 
notte di San Giovanni») e sarà 
trasmessa in diretta da Radio-
tre - , •» „ . OEV 

Il programma 
MERCOLEDÌ 24: Il Duca d'Alba (Teatro Nuovo) opera 

in tre atti di Eugene S:nbe Musica di Gaetano Donizetti 
Direttore d'orchestra Alberto Mana Giun Regia Filippo 
Sanjust da Luchino Visconti (ore 20 30) 

GIOVEDÌ 25: Concerta di mezzogiorno (Teatro Caio 
Melisso) (ore 12) Spoletocinema (Cinema Corso) 
(ore 17) Marionette Colla/1* progr. (S Mana Piag
gia). «Il giro del mondo in 80 giorni», «La Cenerentola» 
(ore 17) Commedie nuove, signori! (Sala Pegasus) .. 
(ore 18 30) Spolellocinema (Cinema Corso) (ore -
21). Compagnia Maguy Maria (S Nicolò) «Corte», -
coreografia di Maguy Mann (ore 21 30) 

VENERDÌ26: Verso la fine dell'estate (Teatro Caio Me
lisso), di Carlo Reperti Regia Piero Maccannelli Con 
Anna Galiena, Massino Chini Carola Stagnaro (ore 21), 
Spoletockiema (CinemaCorso) (ore23 30) ' , „,-

SABATO 27: Spoletoscienza (S Nicolò) (ore 10), Con-. 
certo di mezzogiorno (Teatro Caio Melisso) (ore 12), 
La rivolta di LilTiers dc-i'lsle Adam/Baccanale di A. -
Schnltzler/(Sala Frau) Regia Cristina Pezzoli Con • 
Elisabetta Pozzi (ore 21 30), Compagnia Maguy Ma
rta (S Nicolò) (ore!! 1 30). • - K 

DOMENICA 28: Spoletoscienza (S Nicolò) (ore 10). 
Tra storia e memoria (Sala Frau) Incontri a cura di 
Elena Doni (ore 11 30), Concerto di mezzogiorno 
(Teatro Caio Melisso) (ore 12), Concerto Premio Ca-
sagrande (Teatro Caio Melisso) (ore 17) Spoletoci-
nema (Cinema Corso) (ore 23 30) - ... „. 

LUNEDÌ 29: Concerto di mezzogiorno (Teatro Caio Me
lisso) (ore 12). La rivolta/Baccanale (Sala Frau) 
(ore ! 8), Spoletocinema (Cinema Corso) (ore 21). 

MARTEDÌ 30: Marionette Colla/1' progr. (S Mana 
Piaggia) (ore 19): Spoletocinema (Cinema Corso) 
(ore 21} (Teatro Romano) - Balletto del Teatro Bol-
sciol/Grigorovich. Raymonda di Gngorovich-Glazu- ' 
nov-Virsaladze Gran Gala Bolsdoi (ore 21 30), Spo
letocinema (Cinem a Corso) (ore 23 30), 

MERCOLEDÌ 1: Concerto di mezzogiorno (Teatro Caio 
Melisso) (ore 12) Verso la fine dell'estate (Teatro 
Caio Melisso) (ore 15 30), Il Duca d'Alba (Teatro • 
Nuovo) (ore 20 30) Spoletocinema (Cinema Corso) •' 
(ore 21), Bolsdol/ltaymonda (Teatro Romano) (ore 
2130). . ' , "x 

GIOVEDÌ 2: Die Meistersinger Von NOmberg (Teatro 
Nuovo) - (1 Maestn cantori di Nonmberga) Libretto e 
musica di Richard Wagner Direttore d'orchestra Spiros 
Argins Regia Gian Carlo Menotti (ore 17), Sunsnine ' 
(Teatrino delle Sei), di William Mastrosimone. Tradu
zione e regia Marco Mattolini Con- Manar.gela D'Ab
braccio. Cochi Ponzc ni, Mano Mazzarolto (ore 18),Boi- . 
sclot/Raymonda (Teatro Romano) (ore 21 30), La ri
volta/Baccanale (Sala Frau) (ore 21 30). 

VENERDÌ 3: Concerto di mezzogiorno (Teatro Caio Me
lisso) (orel2),Jacl.losventratore (S. Nicolò), di Vit
torio Franceschi Regia Nanni Garella Con Alessandro 
Haber e altn interprei i (ore 21 30) : Spoletocinema (Ci
nema Corso) (ore2r 30) •._,» ~ , 

SABATO 4: Verso la fine dell'estate (Teatro Caio Melis
so) (ore 15 30), Concerto SlnfoEsko-Corale (Duo
mo) The Spoleto Festival Orchestra (ore \T). Incontri -
musicali (S Eufemia) (ore 18) Spoletocinema (Ci- -
nema Corso) (ore 21 ), II viaggiatore (Sala Frau), di • 
Denis Amiel Regia Mauro Avogadro Con- Remo Girone,. 
Victona Zinny, Federico Pacifici (ore 21 30). - «» 

DOMENICA 5: Concento di mezzogiorno (Teatro Caio • 
Melisso) (ore 12), Die Meistersinger von NOmberg ; 
t.vuovo) (ore 17), Incontri musicali (S Eufemia) 
(ore 18), Sunshlni- (Teatnno delle Sei) (ore 18). Il 
viaggiatore (Sala Frau) (ore 18), Spoletocinema • 
(CinemaCorso) (ore21). „ * „ . 

LUNEDÌ 6: Concerto di mezzogiorno (Teatro Caio Me
lisso) (ore 12). Spoletocinema (CinemaCorso) (ore 
23 30) 

MARTEDÌ 7: Marionette Colla/2* progr. (S Mana Piag-, 

Sia) (ore 17), Mademoiselle Molière (Caio Melisso) 
'i Giovanni Macchia e Enzo Siciliano Regia Enzo S-ci-

liano Con Annamaria Guamien e Giovanni Crippa (ore 
18), B.T. Jones-A. Zane/1* progr. (S Nicolò), «Last-
Supper at Uncle Tom's Cabin/The Promised Land La 
grande fete» (ore 21 30). • » , » - - <ilc •<- ~~ _ 

MERCOLEDÌ 8: Die Meistersinger Von NOmberg (T 
Nuovo) (ore 17), Sunsnine (Teatnno delle Sei) (ore 
18),Spoletocinema (CinemaCorso) (ore21).Madrs-' 
molsélle Molière (Teatro Caio Melisso) (ore 21), B.T. 
Jones-A.Zane (S Nicolò) (ore21 30). 

GIOVEDÌ 9: Concerto di mezzogiorno (Teatro Caio Me
lisso) (ore 12), Marionette Colla/2* progr. (S Mana ' 
Piaggia) (ore 19). Itaca d'Alba (Teatro Nuovo) (ore 
20 30). Spoletodiiema (Cinema Corso) (ore 21), 
Jack lo sventratoli» (S Nicolò) (ore 21 30). - ; 

VENERDÌ 10: Anteprima Spoletocinema (Teatro Nuo
vo) (ore 17) Incontri musicali (S. Eufemia) (ore 18), 
Sunsnine (Teatnno delle Sei) (ore 18), II viaggiatore * 
(Sala Frau) (ore 21 30), B.T. Jones-A. Zane/2* 

Rrogr. (Teatro Romano) (ore 21 30). Mademoiselle 
[oliere (Teatro Caio Melisso) (ore 22) - •. 

SABATO 11: Spoletoscienza (S Nicolò) (ore 10), Tra 
storia e memoria (Sala Frau) (ore 11 30). Mademol- -
selle Molière (Teatro Caio Melisso) (ore 15 30), Spo- ' 
letodnema (Cinema Corso) (ore 21), B.T. Jones-A. 
Zane/2* progr. (Teatro Romano) (ore 21 30), Jack lo 
sventratore(S Nicolò) (ore21.30). -

DOMENICA 12: Concerto ore 10 (Teatro Caio Melisso) 
Spoletoscienza (S Nicolò) (ore 10), Tra storia e me
moria (Sala Frau) (ore 11 30). Concerto In piazza 
(Piazza Duomo) «Die Shòpfung» (LaCreazione). Musi
ca di F J Haydn D rettore d'orchestra. Paolo Cangnani 
Solisti Katia Ricciarelli, Yanm Yanissis, John Horton-
Murray (ore 19 30). 

«Niente sesso, non mi chiamo mica Valentina» 
mt COLONNATA (Massa Carra
ra) Guido Crepax, padre di 
Valentina ha una nuova eroi
na a fumetti si chiama France- " 
sca. è una teen-ager e si ispira 
a una ragazza in carne e ossa, 
anzi due Entrambe di nome " 
Alice Con una delle sue giova 
ni muse ispiratoci, una ragazza 
pisana, Crepax ha passato un 
pomeriggio a Colonnata, un 
paesino sulle Alpi Apuane vici
no a Carrara che è conosciuto 
per il «lardo» e si confonde tra 
le cave di marmo «È un posto 
stupendo - dice Crepax - So
no qui per seguire il "Progetto 
Amore", per cui forse disegne
rò un lojjo Alcuni amici vo
gliono nvitallzzare questo pae
sino che si sta lentamente spo
polando Mi piace l'idea di or
ganizzare in cooperativa tutta 
la gente di Colonnata per crea
re nuove occupazioni Sarà un 
progetto-pilota per i paesi di 
montagna, senza decisioni ca
late dall'alto» Ma oltre ai paesi 
di montagna, Crepax pensa 
anche alle sue donne di carta 

Chi è questo nuovo perso
naggio a fumetti, Francesca 
aliasAUce? 

è un espenmento che sto ten
tando Francesca è un perso-
laggio completamente diver

so da Valentina molto più gio-

Il suo nome è Francesca, è bionda 
ha diciassette anni ed è la nuova 
eroina a fumetti di Guido Crepax 
In questa intervista il disegnatore 
ci racconta a chi si è ispirato " 

ALESSANDRO AGOSTINELLI 

vane I Io già stabilito I età 17 
anni Anzi lo faccio diro a lei 
nella pnma stona che uscirà a 
giorni su Lupo Alberto Magati
ne Valentina invece, è ormai 
avviata ad invecchiare, forse 
un pò troppo 

Allora è vero, come hanno 
scritto alcuni gtornnll, che 
lei abbandonerà Valentina? 

No, nono vero Ho dovuto cor
reggere anche un quotidiano 
romano che aveva titolato «Va
lentina va in pensione» Conti
nuerò a raccontare le stone di 
Valentina che in questi giorni 
appare su un'altra nvis'a Cor 
lo Maltese 

Il nuovo personaggio di 
Francesca e rivolto ad un 
pubblico più giovane? MI 

sembra che pubblicarla su 
•Lupo Alberto» sia indicati
vo. 

SI e giusto Finora ho avuto un 
pubblico che invecchia con 
me, e allora credo di non inte
ressare più i giovani se mai li 
ho interessati Questo e un ten
tativo di dialogo Io mi sento 
molto vecchio, cosi, attraverso 
Francesca cercherò di avvici
narmi ai giovani dai quali mi 
sento staccato, da lungo tem
po 

Il suo atteggiamento verso 
Francesca sarà paterno? 

Credo proprio di no Per orien
tarmi un po' sulla mentalità 
delle ragazze giovanissime sto 
chiedendo qualcosa ad Alice 
che e venuta a Colonnata con 

Francesca, la nuova eroina a fumetti disegnata da Guido Crepax e che apparirà su «Lupo Alberto Magazine» 

me e il padre, e soprattutto ad 
un altra Alice che 0 mia nipo
te 

Lei ha sempre guardato il 
mondo attraverso gli occhi 
di una donna. Come crede di 
vedere la realtà di oggi dal 
punto di vista di un adole

scente? 
È proprio questa la difficoltà 
Valentina ha sempre riflesso 
un po' il mio pensiero, anche 
politicamente Nelle sue storie 
si parla di sogni ma anche di 
realtà crude, come il terrori
smo Con francesca vorrei 

parlare di qualche problema 
nuovo del nostro tempo Cre
do che si interesserà di ecolo
gia Infatti questa Francesca, 
come la mia nipotina Alice ò 
una vegetariana 

Quanto di queste due giova
nissime reali Alice c'e nel 

_jlo Francesca? 
(tolti hanno parlato di Alice 
di Pisa come unica Ispiratri
ce, Invece c'è anche sua ni
pote. 

Porse e un ispirazione perchè 
non ho frequentato molto le 
due ragazze Spero sia l'occa

sione per conoscerle maglio 
Mia nipote Alice, poi, è fif ha di 
Valentina, della vera Valentina 
Crepax che oggi ha eire a -10 
anni t . 

Che tratto avrà il personag
gio di Francesca? 

Sarà una biondina, mol o di
versa da Valentina e non trop
po condizionata dal sesso Va
lentina è stata un pò rovinata 
dal sesso In parte è colpa mia 
ma solo in parte, perché ho 
avuto spesso domande che ri
guardavano il sesso CV un* 
fissazione nel pubblico sulla 
sessualità di ValenUna che vor
rei mettere un po' da pan s >> 

Allora che Idee, che sensibi
lità avrà questa France tea? 

Ho incontrato alcuni amici di 
Alice di Pisa e mi hanno detto 
che amano il jazz una musica 
che io credevo da vecchi Mi ò 
piaciuto questo interessi', ma 
Francesca ascolterà quel o che 
si chiami genencamente rock, 
di cui ce nosco poco, ascolterà 
autori che devo ancora impa
rare a conoscere Mi hanno 
detto che ad Alice, questa ra
gazza di Pisa piace Loui' Arm
strong, ma Francesca 6 neglio 
parli d altro Non voglio intel
lettualizzarla troppo E anche il 

sesso ci sarà, ma completa
mente diverso da quello di Va
lentina Basta con i tacchi a 
spillo e le giarrettiere France
sca sarà un personaggio che 
non si spoglia molto, sarà ve
stita in modo semplice con i " 
blue-jeans È figlia di geniton * 
separati e il padre ha un amica ' 
trentenne che vive ancora il • 
mito del sesso molto esibito, 
con vestiti molto appanscenu 
che Francesca nfluterà. Lei sa
rà esente dalle malizie di Va
lentina k- » 

Francesca, nella difficile Ita
lia di oggi, avrà nuove idee? 
Sarà lei U futuro? 

Spero in generale nei giovani 
ma temo non abbiano più la 
forza che, come generazione. ' 
hanno avuto nel 68 Quel pe
riodo ha portato anche molte ' 
cretinene ma, ad esempio, n-
fiuto l'idea che dal '68 sia nato 
il tcrronsmo tout-court Chi lo : 

pensa commette un grave er- • 
, rorc e non ci aiuta a capire II 
terrorismo è stato un episodio 
gravissimo, ma circoscntto, 
non come la mafia che e inve
ce un problema radicato e dif
fuso Poi c'ò la disonestà, salta
ta alle cronache in quesU gior
ni Ma Francesca non affronte
rà da vicino questi argomenti -

http://canta.it

